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OGGETTO: TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE (TOSAP). 
DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 2020.   
 
 
 
L’anno duemilaventi il giorno quindici del mese di Settembre in Corato nella 
Sala Comunale il Commissario Straordinario d.ssa Paola Maria Bianca Schettini 
con l’assistenza del Segretario Generale dr. Luigi D’Introno esamina ed assume 
le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.  
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(coi poteri della Giunta Comunale) 

  
VISTI i pareri favorevoli espressi sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, da parte di 

- Dirigente del Settore II, Ragioneria, Personale e Tributi, per quanto concerne la regolarità 

tecnica, Dott. Angelo Domenico Decandia; 

- Dirigente del Settore II, Ragioneria, Personale e Tributi, per quanto concerne la regolarità 

contabile, Dott. Angelo Domenico Decandia; 
 
VISTI: 

– il Capo II del D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, che disciplina l’applicazione della tassa per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

– l’art. 1, comma 25, della Legge n. 208/2015 il quale ha abrogato l’articolo 11 del D. Lgs. n. 

23/2011, istitutivo dell’imposta municipale secondaria, confermando quindi la vigenza della 
tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

– l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, secondo cui il termine per 

deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 

comunale all’IRPEF, e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

– l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 il quale dispone che “Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 

anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 

indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno 
in anno”;  



– l’art. 13, comma 15, del D. L. n. 201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011, secondo cui, a 

decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze - 
Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 

testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D. Lgs. n. 360/1998; 

– l’art. 13, comma 15-bis, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla l. n. 241/2011, secondo cui, 

con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro 
dell’Interno, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per 

l’invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato 

delle informazioni utili per l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e 
sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell’obbligo di effettuare il predetto 
invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime; 

– l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla L. n. 214/2011, il quale 

dispone che: “A decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti 

i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal 

tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione 

effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 
ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto 

a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 

dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale 

comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 
1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per 

l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in 

data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 
pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale 

conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 
ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente”; 

– l’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 
del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

– il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2019 con cui è stato differito al 

31/03/2020 il termine di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2020; 

– il Decreto del Ministero dell’Interno del 28 febbraio 2020 con cui è stato ulteriormente 
differito al 30/04/2020 il termine di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2020; 

– l’art. 107, comma 2, del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, convertito dalla legge n. 27 del 24 

aprile 2020, cosi come modificato dall’art. 106 comma 3-bis del D.L. n. 34 del 19 maggio 

2020, convertito dalla legge n. 77 del 17 luglio 2020, che recita: “…omissis…per l’esercizio 
2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all’articolo 151, comma 

1, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 è differito al 30 settembre 
2020….omissis…”; 

– la delibera del Commissario Staordinario coi poteri della Giunta Comunale n. 21/G del 

21/02/2019 con cui sono state approvate le tariffe per l’applicazione della tassa per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche per l’anno 2019; 

DATO ATTO che: 

– ai fini della classificazione di cui all’art. 43, comma 1, del D. Lgs. n. 507/1993, la 

popolazione residente di codesto ente, riferita al 31 dicembre 2018 (penultimo anno 

precedente a quello in corso quale risulta dai dati pubblicati dall’Istituto Nazionale di 
Statistica), è di n. 48.233 abitanti,  per cui il medesimo ente rimane collocato nella III classe 
(comuni da 30.0000 a 100.000 abitanti); 

– l’art. 181 del D.L. 34/2020, convertito nella l. n. 77/2020, cosi come modificato dall’art. 109 
del D.L. n. 104/2020, così recita: 



comma 1 “Anche  al  fine  di  promuovere  la  ripresa  delle attività turistiche, danneggiate 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, le imprese di pubblico esercizio di cui 

all'articolo 5  della  legge  25 agosto 1991, n. 287,  titolari  di  concessioni  o  di  
autorizzazioni concernenti l'utilizzazione  del  suolo  pubblico,  tenuto  conto  di quanto 

stabilito dall'articolo 4, comma 3-quater,  del  decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 

convertito con modificazioni dalla legge  28 febbraio 2020, n. 8, sono esonerati dal 1° 
maggio fino al  31 dicembre 2020 dal pagamento della tassa per l'occupazione  di  spazi  ed  

aree pubbliche di cui al Capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal 
canone di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446”.  

comma 1-bis “In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i  titolari  di   

concessioni  o  di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico per l'esercizio 
del  commercio  su aree pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo  1998,  n. 114, sono 

esonerati, dal 1° marzo 2020 al 30 aprile  2020,  dal  pagamento della tassa per 

l'occupazione temporanea di spazi ed aree  pubbliche, di cui all'articolo 45 del  decreto  
legislativo  15  novembre  1993, n. 507, e del canone per l'occupazione temporanea  di  spazi  
ed  aree pubbliche, di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446”.  

comma 1-ter “I comuni rimborsano le somme versate nel periodo indicato al comma 1-bis”;  

RITENUTO opportuno e legittimo confermare per l’anno 2020 le tariffe per l’applicazione 
della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche approvate nel 2019;  

VISTI: 

– il “Regolamento comunale per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche”, approvato, con 

deliberazioni di C.C. n. 70/94, n. 51/96, n. 8/C del 2000, di G. C. n. 48/2002 e 94/G del 2003, 

di C.C. n. 42/2012, in cui, tra l’altro, è stato suddiviso il territorio comunale in n. 2 categorie, 
ai sensi dell’art. 42, comma 3, del D. Lgs. n. 507/1993; 

– il prospetto di determinazione delle tariffe della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche 
per l’anno 2020 che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

– il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 43 del 30/07/2012; 

– lo Statuto Comunale; 

– il D. Lgs. n. 267/2000; 

– il D. Lgs. n. 118/2011; 

– l’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

DELIBERA 

I. di confermare, per l’anno 2020, le tariffe per l’applicazione della tassa per l’occupazione di 

spazi ed aree pubbliche approvate nel 2019, così come riportate nel prospetto allegato al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

II. di inoltrare, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D. L. n. 201/2011, convertito dalla L. n. 
214/2011, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze - 

Dipartimento delle Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 

testo della stessa nell’apposita sezione del portale del Federalismo Fiscale, per la 

pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D. Lgs. n. 360/1998; 

III.  di trasmettere il presente atto ai Settori Affari Generali, Finanziario, Urbanistica, Lavori 

Pubblici, Polizia Municipale, alla Società Mista “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il 

Territorio Spa”, soggetto gestore delle entrate comunali, per quanto di competenza; 

IV.  di dichiarare il presente atto, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000, 

immediatamente eseguibile. 

^^^^ 

Leuci  



 
Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto. 
 

IL Commissario Straordinario IL Segretario Generale 
F.to Dott.ssa Paola Maria Bianca 

Schettini 
F.to Dott. Luigi D’Introno    

 
 
 
 

 Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 
 

 
ATTESTA 

 
 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nell’Albo Pretorio on-line di 
questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 21/09/2020 (N. 1872 Reg. 
Pubb.),    giusta relazione del messo comunale; 
 
 

 è divenuta esecutiva il   15/09/2020 
 

  
  decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione; 
   

x  perché dichiarata immediatamente eseguibile; 
 
 
 
Dalla Sede Comunale, lì   21/09/2020 

 
 

 IL Segretario Generale 
 F.to Dott. Luigi D’Introno    

 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo  
 

 Istruttore Direttivo Amm.vo  

 Dott.ssa Filomena Campione  

 








	COMUNE    DI    CORATO
	COPIA DELLA DELIBERAZIONE
	DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
	ATTESTA



